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Un convegno in aprile dell'Associazione cooperative agricole 

Le terre di proprietà pubblica: 
un patrimonio da valorizzare 

120 mila ettari suddivisi tra Regioni, Comuni, ex Eca e Opere pie - La fun
zione di riequilibrio dell'associazionismo nella realtà fondiaria regionale 

Dopo il ciclone delle scommesse il Perugia tenta di recuperare credibilità 

«Chi ha sbagliato pagherà», mentre 
si rilancia la campagna simpatia 

Anche il processo per la morte del giocatore Curi (condannato il medico della società) ha scosso 
l'ambiente - Il Presidente D'Attoma è tranquillo e per Della Martira parla solo di « leggerezza » 

TERNI — Ci sono in Um
bria 120 mila ettari di terre
no di proprietà di enti pub
blici. in percentuale corri
spondono al 16 per cento del 
teneno agricolo della regio
ne 

Come utilizzare al meglio 
questo prezioso patrimonio 
per far compiere all'agricol
tura un. balzo in avanti? E' 
un po' questa la domanda 
che si è posto l'ARCA. l'As
sociazione regionale delle 
cooperative agncoìe del
l'Umbria, che ha organizzato 
per mercoledì 2 aprile un 
convegno su « Terre degli en
ti pubblici e cooperazione ». 
che si svolgerà nella sala del 
Consiglio comunale di Narni 

Scendendo un po' più nel 
dettaglio, si può constatare 
che ottantamila ettari sono 
di proprietà di comunanze e 
domini collettivi: ventimila 
ettari sono passati alla Re
gione. che a sua volta li ha 
affidati alle Comunità mon
tane. dopo lo scioglimento 
dell'ASE. che era l'azienda 
del demanio dello Stato; ven
tiduemila ettari apparteneva
no aa Opere pie. agli ospeda
li. all'ex ECA. Ve ne sono 
Infine diecimila dì proprietà 
de^li enti di culto. 

Sono terreni — commenta 
Gelasio Rossetti della presi
denza dell'ARCA umbra — 
che hanno la conformazione 
tipica dell'Umbria, nel senso 
che in maggioranza sono 
boschi, prati pascolo, ma vi 
sono anche terre estrema
mente fertili ». 

Le terre di proprietà pub
blica presentano anche altre 
caratteristiche che ne fanno 
uno spaccato dell'agricoltura 
umbra. Se è vero che vi sono 
opere pie proprietarie di va
sti appezzamenti di terreno. 
è pure vero che vi è una 
miriade di opere pie che si 
sono viste arrivare poderi di 
piccole dimensioni. 

Su 167 di questi istituti 
umbri, più della metà. 85 per 
l'esattezza, sono proprietari 
di meno dì venti ettari di 
terreno e vi sono altri ses
santa che addirittura Hanno 
proprietà di meno di dieci 
ettari. 

<' La realtà fondiaria regio
nale — confeima Rossetti — 

è estremamente frammentata. 
Abbiamo 32 mila aziende con 
una media di otto ettari 
ciascuna. Questo significa che 
vi è una buona percentuale 
di aziende agricole che lavo
rano appena un ettaro e 
mezzo di terreno. Abbiamo 
cioè a che fare con delle di
mensioni non ottimali per 
garantire un certo reddito». 

« Va poi detto — prosegue 
Rossetti — che anche quando 
parliamo di grandi aziende. 
siamo di fronte ad aziende 
con una media di 75 ettari. 
Chiaro che occorre fare le 
dovute differenze. Settanta
cinque ettari di terreno in 
montagna non è niente, in 
collina già rappresenta un 
discreto patrimonio, in pia
nura è una vera e propria 
ricchezza. C'è una tendenza 
positiva in atto per cui siamo 
passati da una media di sei 
ettari e mezzo a una di otto, 
ma anche da questo punto di 
vista non ci si può cullare 
susii allori v. 

I piccoli proprietari costi
tuiscono quindi in Umbria la 
grande maggioranza. 

Qualche altro dato: nelia. 
Valnerina si contano ben 1200 
aziende agricole con una me
dia che è già bassa in assolu
to (siamo al di sotto de; cin-
aue ettari) e che lo diventa 
ancora di più se si considera 
che si sta parlando di una 
zona di montagna. 

Nella conca ternana vi so
no quattrocento famiglie che 
coltivano in media mezzo et
taro di terreno e. a volte, 
anche di meno, anche se in 
questi casi il reddito è più 
«ostanzioso, trattandosi di 
terreno fertile sul quale ven
gono coltivati soltanto ortag
gi. 

« L'agricoltura umora -
aggiunge Rossetti — può van
tare uno sviluppo produttivo 
superiore alla media naziona
le. Restano pero delle con
traddizioni piuttosto accen
tuate tra aree dove lo svilup
po è stato più accentuato e 
zone dove di fatto non si è 
avvertito. 

Per fare un esemplo, nel
l'alta valle del Tevere il no
vanta per cento del prodotto 
lordo vendibile si ricava dal 
quindici per cento del terre
no agricolo. 

E* partendo da questo con
testo complessivo che il con
vegno di Nami prenderà le j 
mosse. Non si parte da zero, | 
ma avendo alle spalle espe- i 
rienze estremamente signill- ; 
cative: l'azienda silvopastora- j 
le del Subasio. con 2780 etta- : 

ri di proprietà pubbl.ca. 700 • 
conferiti da privati. 170 ci.-
quistati: la Cooperativa Ri 
nascita montana di Nocen» 
Umbra con 3200 ettari di cui 
800 conferiti da privati; la . 
Cooperativa Colli Verdi di 
San Venanzo con 1200 ettari 
di proprietà pubblica. 1100 di 
privati. 300 acquistati: le ter-

. re degli Istituti riuniti rico
veri di Perugia: la cooperali-
r a Nahar di Narni. 

Le proposte per il futuro 
scaturiscono partendo da un 
riferimento ormai solidamen 
te acquisito, primo fra tutti 
la programmazione regionalt. 
all'interno della quale ri in- i 
Sdiscono proposte e progetti 

Giulio C. Proietti 

L'esperienza della Coopcal di Beviglie 

«Il ritorno alla terra 
dei giovani non basta. 

Ci devono restare» 
PERUGIA — Il vento « ta
glia », fa freddo. In que
sti ultimi giorni il sole, a 
Beviglie, non è che scal
di molto. A un chilome
tro e mezzo da Tor di 
Assisi, in lontananza si 
vedono Bastia e Santa 
Maria degli Angeli, da tre 
anni Beviglie ospita, ol
tre a dieci abitanti fissi 
ormai da generazioni, la 
« Coopcal », una coopera
tiva che produce carni al
ternative. E* una delle 
dodici cooperative di gio
vani che operano nell'a
gricoltura umbra: nove 
sono nate in seguito alla 
285, e sono le sopravvis
sute di una stagione, due 
anni e mezzo fa. che vi
de l'esplosione di questo 
tipo di esperienze. Queste 
cooperative saranno gio
vedì 3 aprile le protagoni
ste del primo confronto 
pubblico sul rapporto «gio
vani e agricoltura » pro
mosso nella nostra regio
ne: il convegno, che si 
terrà alla Sala Brugnoli 
di Palazzo Cesaroni, è 
stato organizzato dall'en
te di sviluppo agricolo in 
Umbria. 

Torniamo a Beviglie e 
alla Coopcal. Tredici gio
vani, in gran parte di Ba
stia. alcuni sono studen
ti alla facoltà di agraria 
e veterinaria dell'Univer
sità di Perugia, due sono 
laureati, altri coltivatori 

diretti. La loro esperien
za nasce nell'agosto del 
'77: «la spinta che ha 
portato i giovani soci del
la cooperativa a dedicar
si a questo tipo di atti
vità agricola — mi dice 
Giorgio — derivava e de
riva tuttora da una pro
fonda esigenza: quella di 
dimostrare, partecipando 
direttamente, che una at
tività agricola in forma 
cooperativa, può creare 
posti di lavoro per i gio 
vani, soddisfazioni nell' 
ambito del lavoro e ri
sposte produttivo nell'am
bito del settore agricolo ». 

Nella vostra esperien
za non c'è nulla dunque 
di romantico o di ritor
no « selvaggio » alla ter
ra? 

« No. 11 problema è quel
lo di riuscire a dimostra
re, e noi ne siamo con
vinti, che queste forme 
associative abbiane una 
valenza economica tale 
da determinare non solo 
"il ritorno alla terra" ma 
11 permanere di giovani 
in agricoltura ». 

La storia della Coopcal 
è segnata da battaglie. 
La prima, con gli istituti 
riuniti di beneficenza di 
Assisi, relativa all'acqui
sizione della terra. Dopo 
manifestazioni di piazza 
si sono ottenuti in affitto 
novanta ettari di terreno 
incolti e abbandonati da 

più di quindici anni, al 
canone di un milione e ot-
tocentomlla lire all'anno, 
fra parentesi," da verifica 
successiva, il canone ri
chiesto sarebbe nettamen
te superiore a quello « e-
quo ». Ottenuta la terra è 
sorto il problema di supe
rare — mi dicono — lo 
scetticismo generale da 
parte di istituzioni e tra
dizionali operatori agrico
li sulle capacità della coo
perativa alla riuscita del
la realizzazione del pro
gramma. 

La Coopcal si muove su 
due settori produttivi: da 
una parte quello avicuni-
colo (conigli, piccioni, 
tacchini, oche, anatre, 
dall'altra l'allevamento o-
vino, con indirizzo lattife
ro e successiva trasfor
mazione in azienda del 
latte in formaggio. I pro
getti prevedono un cari
co di mille fattrici di co
nigli (attualmente sono 
175), seicento coppie di 
piccioni e un migliaio di 
tacchini, oche - e anatre 
a rotazione. Il settore o-
vino inizierà con un cari
co di 250 fattrici di pe
core sarde e comisane. Su 
un terreno di novanta et
tari, attualmente disponi
bili, il progetto prevede 
la piena occupazione di 
nove soci, con un investi
mento globale di 360 mi
lioni. «Se pensiamo — 
dice Cesare — che la crea
zione di un posto di la
voro nell'industria richie
de un investimento di al
meno cento milioni ad ad
detto è evidente la va
lidità dell'iniziativa ». 
L'intervista è finita, ma 1 

problemi — mi dicono — 
restano: « vorremmo par
lare del fallimento della 
285, della tenacia che ci 
spinge a rimanere, di noi 
giovani... Ne riparleremo». 

Fausto Belia 

»*y* sarS 

Una foto dei e momenti felici >: Paolo Rossi e Giordano sorridenti 

PERUGIA — Dalla « domeni
ca nera del calcio » ad un 
qualsiasi processo nell'aula 
di un tribunale. Tema: la 
« platealità ». 

Ora 10,30 di una mattina 
grigia e piovosa: in piazza I-
talia, a Perugia, c'è un'auto
mobile che viaggia a sirene 
spiegate, fa un rapido dietro 
front e si dirige verso un j 
altro punto della vitto. Porta I 
a bordo un detenuto e sta 
cercando di ricongiungersi 
con un'altra macchina dei 
carabinieri, dove viaggia un 
altro detenuto. Poco prima, 

La platealità 
che non 

fa notizia 
probabilmente ver furti simi
li. 

Un teste, un concessionario 
di un autosalone di Roma, li 
difende. 

Dice che i due, al momento 
del furto, si trovavano nel
l'autosalone per l'acquisto di 

chio e con le lacrime agli 
occhi supplica il giudice di 
PM: <t Vi prego, sono un pa
dre di famiglia, non mi rovi
nate, 

Immediata la reazione di 
MÌO dei detenuti, disperante, 
al centro dell'aula del tribu
nale, in tutta la miseria e la 
drammaticità che fanno da a-

PERUGIA — E' proprio vero: 
piove sul bagnato. I fulmini 
si stanno scaricando, uno die
tro all'altro, contro la socie
tà calcio Perugia. Prima le 
i scommesse clandestine », che 
hanno coinvolto giocatori co
me Della Martira. Zecchini, 
Rossi e Casarsa; poi. proprio 
ieri, anche la condanna ad un 
inno nei confronti del medico 
sportivo del Perugia, prof. 
Tomassini e del prof. Fino Fi
li. direttore del centro spor-
tvo di Coverciano, nel pro

cesso Curi. 

Crisi di credibilità della so-
•ictà, dunque, e del calcio in 
•lenerale. Eppure i dirigenti 
HTii^ini stanno facendo una 
eroica lotta» contro il clima 

sfavorevole che li circonda. 
Mercoledì sera infatti, nel 

corso di una conferenza 
stampa tesa e drammatica. 
D'Attoma, Ramaccioni e Bru-
stenghi hanno chiesto fiducia. 
Dopo aver preso velatamente 
le distanze da Della Martira. 
il più implicato dei calciato
ri perugini, colpevoli, come ha 
detto D'Attoma, di una ri
provevole leggerezza » un ap
pello ai tifosi, alla città e al
la Regione, a non abbandona
re la squadra. La tesi è in 
pratica questa: « Non possia
mo rivelare particolari che 
attengono al segreto istrutto
rio. ma Mauro Della Martira 
ha peccato solo di leggerez
za. Per quanto riguarda poi 
gli organismi dirigenti della 

! società essi sono totalmente Ione a questa vicenda. 
! Si getta in terra in preda \ estrànei T d ogni eventuale. 
: od una crisi isterica, piange e | p o s s j b ne . illecito. Il Perugia 
• onda: « Ecco, cosi si rovina- ; c r a è e r e s t e r à s a n o > e f f i . 

no» le famiglie... ». , c i e n t e # produttivo». Questa la 
, Verrà accompagnato, poi, o , so]a verità. D'Attoma e colle-

meglio, letteralmente traspor-nell'aula del tribunale di Pe- \ un'automobile. Il pubblico i tato di peso, vista la sua re-
rugia, il processo. 

Due uomini sono imputati 
del furto di un'automobile. 
Sono già in carcere, dove 
sconteranno anche altre pene, 

ministero ritiene che dica il 
falso ed ordina l'arresto. 

Il « teste falso », un uomo^ 
sulla quarantina, si getta 
improvvisamente in ginac-

sistema, manette alla mano. 
da un poliziotto a bordo di 
un furgone 

La « platealità ». Quando 
non fa notizia. 

In agitazione a Perugia studenti e professori 

Fra cinque mesi 
TISEF non avrà 

nemmeno la sede 
Il pretore ha autorizzato lo sfratto per agosto 

PERUGIA — «Noi crediamo che ormai non si può più 
andare avanti in queste condizioni — ha dichiarato il 
professor Pasquale Solinas, da molti anni presidente del 
Consiglio di amministrazione dellTSEP di Perugia —, la con
fusione delle norme esistenti fa eì che ci è impossibile con
tinuare a gavernare ed amministrare l'istituto di educazione 
fisica. Quindi non ci resta altro che proporre le dimissioni 
del consiglio di amministrazione ed invitare gli altri ISEF 
a fare altrettanto. Deve essere però — ha proseguito Solinas — 
un'azione comune con gli altri istitutC 

Intanto questa mattina, alla sala della Vaccara del pa
lazzo dei Priori, sede del Consiglio comunale di Perugia, 
studenti e docenti dellTSEP hanno organizzato un'assemblea 
regionale, insieme alle forze sindacali e politiche, per 
discutere delle grave situazione, creatasi ormai da anni. 

Oggi però c'è un dato nuovo e molto importante della 
« vertenza » che tutti gli ISEF d'Italia stanno portando a-
vanti. e cioè la presenza del sindacato. Infatti, nell'assem
blea nazionale che si tenne tempo fa a Perugia. le associa
zioni sindacali si dissero disponibili a far proprie te riven
dicazioni degli studenti ed innanzitutto de docenti. 

a A Perugia è stato tutto quello che era possibile — ha 
detto Giacomo Biadene, membro del consiglio di ammini- i 
strazione — ed anzi anche di più. Esempio: la sede attuale 
della scuola. Ad agosto dovremo uscire fuori perché il pre
tore ha già autorizzato lo sfratto, cosa questa davvero in
concepibile, dato che l'ISEP è une struttura pubblica. Ma 
comunque noi — ha proseguito Biadene — in un certo 
senso abbiamo già provveduto a risolvere il problema insieme 
all'università di Perugia e agli enti locali. Infatti abbiamo 
già preso contatti con l'Università di Perugia per prevedere 
la costruzione della sede da destinare all'ISEF nell'ambito 
dell'edilizia universitaria sportiva. 

a Però nel frattempo noi potremo occuparla come ISEF. 
Quindi — ha concluso Biadene — se avessimo almeno un 
anno di tempo prima di lasciare l'attuale sede, si evite
rebbe di farci trovare in mezzo ad una strada y>. 

Franco Arcuti 

Discriminatoria misura alla filiate Monte dir Paschi dfc Kégtffe 

Sdoperò per il contratto di lavoro 
Ora lo hanno trasferito per punizione 

Il bancario svolgeva attività sindacale - La denuncia della FABI - Oggi riunio
ne dell'assemblea dei soci della Cassa di Risparmio per approvare il bilancio 

.IN

TERNI — Ancora un epi
sodio che test imonia .dei 
metodi scorret t i usat i nel
le banche : un cassiere del
la filiale del Monte del 
Paschi di Siena è s t a to 
trasferi to in un al t ro uffi
cio perché ' scioperava. La 
denuncia viene dalla segre
teria della Federazione la
voratori bancar i . 

«Si t r a t t a di un provve
dimento discriminatorio — 
afferma il s indacato in 
una propria nota di prote
s ta — e tale da arrecare 
grave pregiudizio al lavo
ra tore e al l 'a t t ivi tà sinda
cale da lui svolta. Att ivi tà 
svolta coerentemente con 
le scelte e gli interessi ge
neral i del s indacato e dei 
lavoratori anche duran te 
la recente vertenza per il 
r innovo del con t ra t to di 
lavoro. Il cassiere è infat t i 
nell 'organizzazione del la
voro di una banca u n pun
to nevralgico. Se si blocca 
la cassa anche le a t t iv i tà 
successive sono paralizza
te. E ' questo un rischio 
dal quale la direzione della 
filiale di Terni del Monte 

dei Paschi si è voluta 
premunire , t rasferendo il 
s indacalis ta in un ufficio 
ne l quale si può anche 
scioperare senza che que
sto comport i eccessivi di
sagi . 

« Poco importa che il 
cassiere trasferi to appar
tenga alla FABI — sosten
gono alla Federazione uni
taria — quello che va re
spinto è l 'a t teggiamento 
ant is indacale che è s t a to 
a s sun to» . Quando da par
te s indacale sono s ta te 
chieste spiegazioni sui mo
tivi del t rasfer imento la 
direzione h a risposto che 
non poteva fare diversa
men te avendo immediato 
bisogno di permessi sinda
cali. « E ' u n a giustificazio 
n e pretestuosa — sostiene 
il s indacato — bas ta con
siderare che l ' impiegato è 
s t a to trasferi to nel cosid
det to nucleo a disposizio
ne , che è s ta to costi tuito 
per ga ran t i r e la sostitu
zione di chi si assenta o 
per mala t t i a , o per ferie o 
appun to per permessi» . 

A conclusione il sindaca-

. - •*» • -.. ; r i ' 

to chiede che la direzione 
abbandoni simili compor
t amen t i lesivi dei diri t t i 
dei lavoratori , e tali da 
l imitare l'esercizio delle 
a t t iv i tà sindacali , in aperto 
cont ras to anche con quan
to riconosciuto negli ac
cordi sottoscri t t i da en
t r ambe le par t i . Sempre 
per quanto r iguarda gli i-
s t i tu t i di credito, va ricor
dato che oggi si riunisce 
l 'assemblea dei soci della 
Cassa di Risparmio di 
Terni . 

L'assemblea per legge 
deve riunirsi pr ima della 
fine di marzo per appro 
vare il bilancio dello scor
so anno . Nessuno si a t ten
de che, assente il presiden
te Terenzio Malvetani . 
possa venire oggi un qual
che segnale che indichi la 
volontà di imboccare una 
s t r ada nuova. Il r i tuale è 
sconta to in par tenza . 

Un'assemblea presieduta 
dal consigliere più anzia
no, vale a dire l 'avvocato 
Manfredo Alterocca, ap
proverà il bilancio. 

Rapinati 
20 milioni 
alla Cassa 

di Risparmio 
PERUGIA — E' di venti mi
lioni il bottino della rapina 
consumata ieri mattina ai 
danni dell'agenzia n. 3 della 
Cassa di Risparmio in via 
Orazio Antinori a Perugia. 

Due uomini sono entrati 
nella banca pronunciando la 
solita frase di rito: «Que-

ghi chiedono" adesione e coe
sione nei confronti della squa
dra che vive, e questo è indi
scutibile. un momento diffi
cile. Qualcuno ha chiesto in
formazioni sulla superdiscus-
sa possibilità della « respon
sabilità aggettiva ». La rispo
sta: « Qualora — è Gabriele 
Brustenghi a parlare — venis
se riconosciuta la colpevJtiJèz-

&a dosalo-della Màffira. 
non scarterebbe automatica
mente la penalizzazione per la 
società. A quel punto la magi
stratura sportiva dovrebbe 
prendere in esame l'intera vi
cenda e decidere sul futuro 
del Perugia ». Da qui la criti
ca trasparente, da parte dei 
dirigenti, nei confronti di quel 
giornali che danno la squadra 
per « spacciata » e magari già 
retrocessa in « B ». Il bel gio
cattolo. insomma, costruito 
dagli umbri in cinaue anni. 
non è rotto: si è solo incrina
to, ha dimostrato di non es
sere inattaccabile e indistrut
tibile. ma esiste ancora e può 
ritornare a divertire, in modo 
sano, tifosi e cittadini. 

Il Perugia, questo miracolo 
di efficienza nel passato, mes
so in discussione dalle recen
ti vicende: questa squadra se
ria. legata a quella che venne 
definita «campagna simpatia», 
e d'altra parte identificabile 
con operazioni avanzate, per
sino sconvolgenti nel mondo 
del calcio (valga per tutti lo 

! sponsor che consenti la ve-
j nuta di Paolo Rossi) non è fi-
i nito. Ha ancora energie e vi-
; talità da vendere. Questo il 
: senso dell'introduzione di 
i Franco D'Attoma nella confe

sta è una rapina fuori i sol- , „ 
di ». Cosa che gli impiegati 1 renza stampa di mercoledì se-
hanno subito fatto. Dopo di ! ra. Poi un discorso di fondo. 
che i due si sono allontana 

i ti a piedi, avvertendo gli im-
i piegati che per evitare <iul-
i teriori grane» avrebbero fat-
{ to meglio ad aspettare pri-
i ma di dare l'allarme. A po-
: che centinaia di metri c'era 
i un altro complice a bordo 

di un'auto con la quale so
no poi fuggiti. 

Al momento le indagini 
proseguono ed è già stato 
fatto un primo identikit dei 
due. 

di strategia, su quale socie-
j tà costruire per il futuro. Qui 
J il recupero e l'esaltazione del 

passato e il breve tratteggio 
dei programmi. «Noi abbia
mo cercato — ha affermato 
il presidente — di costruire 
una squadra strettamente le
gata alla città e alla Regio
ne. Senza chiedere a nessuno 

•' "assistenza" ma tentando di 
J costruire autonomamente una 
i squadra legata all'Umbria e 

Consegnato oggi il primo stralcio dei lavori per le scale mobili 

La tecnologia a Rocca Paolina 
Un ulteriore passo verso la rivitalizzazione del centro storico — La spesa 
per questo iniziale tratto si aggirerà sul miliardo e 800 milioni di lire i 

PERUGIA — Rivisitare anti
chi luoghi e. attraverso la 
sotterranea via Bagliona, nel
la Rocca Paolina, giungere a 
piazza Italia 

Cambia la topografia della 
giornata di una città, le me
morie del passato diventano 
la vita dì ogni giorno. 

Nella Rocca Paolina Quoti
dianamente- visitata «alla so
lita folla di turisti oggi regna 
una insolita attesa. «Chissà 
cosa succederà con l'arrivo 
delle scale mobili?»: chiede 
ad un collega un venditore di 
euide. preoccupato di quello 
che succederà in un luogo 
che per lui ormai è un po' 

come una casa. Visto che ci 
sosta da anni. 

Da piazza Partigiani a piaz
za Italia: la Rocca Paolina 
sarà una delle tappe della 
prima, la principale, cascata 
di scale mobili, quella che 
verrà costruita dalle ditte 
vincitrici dell'appalto concor
so: la Fioroni (opere mura
rie) e la ditta tedesca, una 
delle più rinomate d'Europa 
in questo settore. Orenstein e 
Koppel di Hattingen. 

L'amministrazione comuna 
le di Perugia sta ora per 
consegnarle il primo stralcio 
dei lavori previsti per i tra
sporti alternativi di Perugia. 

Quello che tempo fa. all'i
nizio della redazione del 
programma — come dice il 
vice-sindaco di Perugia. Paolo 
Menichetti — sembrava fan
tascienza ora sta per a r r e 
rarsi. 

Come si rivitalizza un cen 
tro storico, dove « la gentt» 
passa» ma non «vive»; sono 
state e sono molte le occa 
sioni per «riviverlo». 

Le celebrazioni per il sette 
centesimo della fontana di 
Fra Devignate e Nicola Pisa
no, la rtpavlmentazlone di 
piazza IV Novembre, il re
stauro della sala dei notati 
ed ora le scale mobili. 

Quello che viene consegna
to oggi è il primo stralcio 
dei lavori per una cifra che 
=i aggira attorno ad un mi
liardo e 800 milioni. 

Ma il programma dei tra
sporti alternativi a Perugia 
non finisce qui: «Prevede — 
dice Menichetti — altri tre 
^tralci, e si tratta della co 
struzione di gallerie pedonali 
fll ascensori ». 

Sono state espletate, intan 
to. tutte le procedure per 
l'affidamento dei lavori rela
tivi alle opere civili e per la 
fornitura e messa in opera 
degli impianti tecnologici. 

L'amministrazione comuna

le. dopo aver affidato i lavori 
alla società Crea per lo spo
stamento in piazza Circo del 
serratolo idrico della Rocca 
Paolina, sta per definire ulte
riormente i lavori con la so
vrintendenza ai monumenti, 
in seguilo al ritrovamento di 
alcune tracce dell'antico 
«gioco del pallone». 

Dunque tutto pronto per 
l'inizio dei lavori. «E' unu ' 
eredità — conclude il vi
ce-sindaco di Perugia — che 
viene lasciata da questa am
ministrazione a quella che 
verrà ». 

Non resta ora che aspetta
re il tempu necessario a!!e 
due ditte per il coordinamen
to dei progetti e per l'esecu
zione del lavori che ogni 
giorno da piazza Partigiani si 
potrà arrivare alla Rocca 
Paolina, percorrere l'antica 
via Bagliona. ancora un altro 
tratto di beala mobile, e tro
varsi sotto gli archi del pa
lazzo della Provincia. 

p. sa. 
Via Bagliona, antica strada 
medioevalt inglobata all'in
terno della Rocca Paolina 

insieme efficiente e prodtit 
Uva ». 

E' vero; per lungo tempo il 
modello ha retto, senza ri 
correre nemmeno a gesti de
magogici che stimolassero 
entusiasmi fuori luogo. A que
st'operazione la città ha ri 
sposto in modo fiducioso e 
composto. Nel momento della 
crisi i dirigenti chiedono la 
stessa compostezza e fiducia. 
La comprensione, insomma. 
per una squadra che è ere 
scinta con l'Umbria: che «l 
è rinnovata parallelamente 
al mutamento di una regione. 

Come l'economia e la vita 
di questa terra lia vissuto ne
gli ultimi quindici anni un'au
tentica rivoluzione industria
le. così questo Perugia ne 
ha seguito parallelamente le 
sue sorti. 

Il futuro — lo ha detto lo 
j stesso D'Attoma — sta anco-
l ra in questa simbiosi: neMa 

capacità di legarsi allo svilup
po dell'Umbria. 

Il colpo del'e scommesso 
clandestine, la sentenza del 
processo Curi, non è quindi 
mortale secondo D'Attoma. Si 
può e si deve continuare. Una 
nuova sfida: una volta con
tro un assetto sociale e eu1-
turale arretrato, oggi contro 
lo scandalo. 

Gabriella Mecucci 

"i i 

Incontro Regione-FLO 

Chiudere la 
trattativa 

del personale 
ospedaliero 

PERUGIA — Una «lar
ga coincidenza » di giu
dizi.. sulla necessità di 

. Uria 'ràpida ' conclusione 
1 pellà trattativa per il rin-
. novo del contratto di la
voro del personale ospe
daliero, e una presa d'at
to della volontà unitaria 
delle Regioni, che si sono 
espresse a Venezia nel 
senso di sollecitare il go
verno a riprendere e con
cludere la trattativa sul 
piano politico. Indipenden
temente dfllla crisi gover
nativa: questo il risulta
to di un incontro fra 1' 
assessore regionale alla 
sanità Vittorio Cecati e 
i rappresentanti della 
Federazione unitaria dei 
lavoratori ospedalieri 
(FLO), svoltosi ieri per 
esaminare lo stato delle 
vertenze per il rinnovo 
del contratto di lavoro, e 
le conseguenze che — si è 
affermato — potrebbero 
determinarsi in Umbria, 
qualora dovessero conti
nuare le tensioni in seno 
alla categoria nella fase 
di avvio delle unità sani
tarie locali. 
" «In particolare, le par

t i — è detto in un co
municato — sottolineano 
che se si tratta di un 
contratto il cui scopo 
principale è di farsi ca
rico delle disomogeneità 
esistenti nei vari con
tratti della categoria che 
confluiscono nel sistema 
sanitario nazionale, non
ché di alcune necessità di 
riparametrazione del per
sonale ospedaliero, cosi 
da consentire un rapido 
avvio del primo accordo 
unico nazionale del per
sonale delle Unità sani
tarie locali, in cui dovrà 
trovare sanzione definiti
va la totale perequazione 
giuridica ed economica 
di tutto il personale. 

Queste considerazioni — 
continua il comunicato — 
evidenziano ancor più 1 
legami diretti tra questa 
fase della contrattazione 
dei rapporti di lavoro e 
l'attuazione piena della 
riforma sanitaria. A tale 
riguardo le parti ribadi
scono l'impegno ad agire 
nei campi di loro compe
tenza, affinché vengano 
superate positivamente 
— conclude la nota — 
tutte le tappe del proces
so di costruzione del ser
vizio sanitario nazionale 

Anniversario 
Nel quarto anniversario 

della scomparsa del compa
gno Giuliano Borgioni i co
munisti della sezione di Pon
te Valleceppi ne ricordano 
l'esempio ed il contributo da
to sia quando era militante 
di base, sia quando ricopri
va incarichi amministrativi 
nel Comune di Perugia. 

Anche i giovani, gli anzia
ni con i loro problemi erano 
il suo costante riferimento 
nello espletamento della sua 
positiva azione politica. 

I compagni della sezione 
di Ponte Valleceppi sottoscri
vono lire 50 mila per «V 
Unità ». 
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